
Vieni e vediVieni e vedi



77--6 a.C.6 a.C.

30 d. C.30 d. C.

GesùGesù

CristoCristo
Discepoli ------- Apostoli  ------- Parenti Discepoli ------- Apostoli  ------- Parenti 

Tappe della formazione del N.T.Tappe della formazione del N.T.

Discepoli ------- Apostoli  ------- Parenti Discepoli ------- Apostoli  ------- Parenti 

PasquaPasqua

Discepoli ------- Apostoli  ------- Parenti Discepoli ------- Apostoli  ------- Parenti 



50 d.C.

PredicaPredica: kerigma 

30-40 d.C.

CelebraCelebra: liturgia  
insegna: catechesi  

Paolo (Tess, Cor, Fil, miracoli passione

Tappe Tappe della formazione del N.T.della formazione del N.T.

Raggrupp. tematici

50 d.C.

60-70 d.C.

100 d.C.

Marco (influenzato da 
Pt scrive ai romani)

Giovanni (scrive ai credenti)

Luca (influenzato da Pl
scrive ai greci) Matteo (scrive 

ai giudei)80 d.C.

Paolo (Tess, Cor, Fil, 
Gal, Rom, Col, Ef, Fil) 

miracoli

detti

passione
morte
risurrez

parabole Raggruppam. 
geografici



Il IV vangelo, il trionfo della vita … per gli altri

-- vitavita ((ZōḗZōḗ): ): 3636 vv. nel vangelovv. nel vangelo

1,4: … tutto ciò che 
aveva dato origine in 
Lui era la vitavita e la vitavita
era la luce degli uomini

Inclusione del vangelo:

20,31: perché 
credendo abbiate la 
vitavita nel suo nome

Cap. 1 Cap. 202 3 4 5 … 18 19

-- vitavita ((ZōḗZōḗ): ): 3636 vv. nel vangelovv. nel vangelo
2020 vv. Lettere e vv. Lettere e ApAp..

-- viverevivere ((ZōḗnZōḗn)): : 2020 vv. nel vangelovv. nel vangelo



Il IV vangelo, il trionfo della vita condivisaIl IV vangelo, il trionfo della vita condivisa

E la Parola divenne carne e pose la tenda (fece dimora, rimase) 

fra a noi (1,14)

Nell’incarnazione, il Verbo
rivela che in Lui è la vitavita (1,4a)

che Lui è fonte di vitavita (1,4b)

che Lui dona la vitavita (10,11), e che 

Lui stesso è vitavita (11,25; 14,6)

In cosa consiste la vita? Chi è?



Il IV vangelo, il trionfo della vita condivisaIl IV vangelo, il trionfo della vita condivisa

La vera vitavita, la 
salvezzasalvezza piena, 

… perché, credendo, 
abbiate la vita nel suo 
nome (20,30s)

salvezzasalvezza piena, 
la gioiagioia persempre, 
non è una situazione ma 
una persona: è Cristo.

Il credente possiede la vita in modo attuale, 
già da ora, perché è la stessa vita di Dio



Il IV vangelo, il trionfo della vita

Che succede quando si 
incontra la VITA?



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora
135 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli

36 e, fissandofissando (emblèpō) lo sguardo su Gesù che passava (peripatounti), 
disse: "Ecco l'agnello di Dio!".

37 E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.
38 Gesù allora si voltò e, avendo visto avendo visto (theàomai) che essi lo   

seguivano, disse loro: "Che cosa cercate?". 
Gli risposero: "Rabbì – che significa Maestro - dove rimanirimani?".

39 Disse loro: "Venite e vedretevedrete“ (oràō). Andarono dunque e  Disse loro: "Venite e vedretevedrete“ (oràō). Andarono dunque e  
viderovidero dove egli rimanevarimaneva e quel giorno rimaserorimasero con lui; 

‘ …
(le quattro del pomeriggio).

41 Egli (Andrea) incontrò per primo suo fratello fratello Simone e gli disse: 
"Abbiamo  trovato  il MeMessia … 

45 Filippo incontrò Natanaele … vieni e vedivedi (oràō)"
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Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora

Dopo l’ingresso glorioso della “Parola”, il Battista, la “ ”, dà 
corpo alla “ ” dando così inizio ad un circolo virtuoso di 
trasmissione, dall’uno all’altro, seguendo proprio l’espediente 
della testimonianza del Precursore, il quale: 

- ricevericeve la ParolaParola, 
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- ricevericeve la ParolaParola, 
- ne sperimentasperimenta la verità
- la vivevive e 
- infine la trasmettetrasmette. 

Tempio commemorativo della nascita della chiesa di Cristo a Shika, Bulgaria



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora

Identità del discepolo:Identità del discepolo:
L’evangelista presenta
il discepolo che 
riconosce in Gesù:

’
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’ (il Battista), 

il (i due discepoli), 

il (Simon Pietro), 

descritto nella e nei profeti (Filippo), 

il e Re di Israele (Natanaele). 
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Scopo dell’Incarnazione Scopo dell’Incarnazione 
del Verbo:del Verbo:

Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora

Il VerboVerbo di Dio si incarna per 
rivelare il volto misericordioso del 
Padre, il suo amore per gli uomini 
“fino al compimento” (13,1), al 
fine di consegnare all’uomo la sua In
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fine di consegnare all’uomo la sua 
identità di creatura amata e 
chiamata ad aderire al Cristo per 
condividere la stessa vita di Dio:

“perché crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 
la vita nel suo nome” (20,30s) 
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Scopo dell’Incarnazione del Verbo:Scopo dell’Incarnazione del Verbo:

Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora
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o CristoCristo è il rivelatorerivelatore del Padre, 

i discepoli i rivelatori del Cristo;
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ANTONELLO DA MESSINA, Cristo 
morto, Museo del Prado, Madrid

I discepoli, animati dal suo Spirito, testimoni
del suo amore (ad intra) diffusivo di sé (ad extra)

CristoCristo testimonia
l’amoreamore del PadrePadre
“fino al compimento”

Cristo Cristo il rivelatorerivelatore dell’uomouomo all’uomo 



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora

Le tre giornate al di là del Giordano (cap 1)
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1. 26Giovanni rispose loro: "Io battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta 
uno che voi non conoscete, 27colui che viene dopo di me: a lui io non 
sono degno di slegare il laccio del sandalo". 28Questo avvenne in 
Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando [10,40]

2. 29Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: “Guarda
l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 30Egli è colui 
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l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 30Egli è colui 
del quale ho detto: "Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, 
perché era prima di me” … 32Giovanni testimoniò dicendo: "Ho
contemplato (theàomai) lo Spirito discendere come una colomba dal 
cielo e rimanere su di lui … 34E io ho visto e ho testimoniato che questi è 
il Figlio di Dio".

3. 35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi
discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: 
“Guarda l'agnello di Dio!". 37E i suoi due discepoli, sentendolo parlare 
così, seguirono Gesù.



Destinatari del IV vangeloDestinatari del IV vangelo

Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora
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Credenti vittime di Credenti vittime di 
persecuzionipersecuzioni

(Domiziano 81-86) e e 
scomuniche giudaiche. scomuniche giudaiche. 

Giovanni vuole rafforzare il legame indissolubile tra fede e 
vita, tra il Cristo e i suoi discepoli, D
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ancorando la vita di fede al 
mistero dell’incarnazione del 
Verbo di Dio, alla sua passione, 
morte e risurrezione.



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora

La terza giornata al di là del Giordano: 
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Nella terza giornata, di nuovo, Gesù passa … e 
questa volta il Battista non gli va incontro ma
“fissandofissando Gesù mentre camminava dice: 
guarda l’Agnello di Dio”. Dove andava Gesù? 
Giovanni non lo dice. 

Il “non detto” indispensabile
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Il Midrash (cercare con cura) è un racconto esegetico rabbinico che a volte tende ad interpretare 
i “silenzi” della Scrittura attraverso pensieri e ragionamenti verosimili.

Gesù è un “camminante” (peripatoùnti), passa
di lì, ritorna di nuovo e questa volta si lascia  
“fissarefissare”, guardare dentro da Giovanni il 
Battista. Si tratta di uno sguardosguardo che tenta di 
penetrare il mistero della persona.

Il “non detto” indispensabile
per la comprensione del “detto”. 
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Gesù che Gesù che fa le postefa le poste
Gesù torna ancora una volta là dove sa di trovare quegli uomini che ha 
già scelto come suoi; torna, cammina, passa, crea l’occasione (Non voi 
avete scelto me -15,16) e si lascia fissarefissare da Giovanni il Battista, il quale 
vorrebbe che il suo sguardo fosse anche quello dei suoi discepoli. 



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora
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C’è una stretta relazione 
tra la testimonianza e
la visionevisione che diverrà 
personale esperienza di 
fede dei discepoli
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fede dei discepoli
(“erano circa le quattro
del pomeriggio”).

Dalla fede del Battista 
alla fede dei suoi discepoli. 



Chi segue Gesù, 
è colui che si sente è colui che si sente 

in-seguito



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora
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I due discepoli si mettono alla 
sequela di Gesù perché hanno 

udito la proclamazione del 
testimone.

Ascoltarono, Andarono, Videro e Rimasero con Lui
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Anche per il Battista c’era 
stato un ascoltare: “colui che mi 

ha inviato a battezzare nell'acqua 
mi disse: "Colui sul quale vedrai

discendere e rimanere lo Spirito, è 
lui che battezza nello Spirito Santo” 

(1,33). Soltanto in seguito egli ha 
“veduto”. 



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora
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Ascoltarono, Andarono, Videro e Rimasero con Lui
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L’ascolto precede il vedere. Il vedere accade solo quando Gesù si 
manifesta, e si manifesta come “uno che sta in mezzo a voi” (1,26), che 
passapassa vicino, che ripassaripassa una seconda volta e che si lascia guardare e 
seguire. E “due discepoli” accolgono l’invito del Battista: guardano Gesù e 
lo seguono.



Quel giorno Quel giorno rimaserorimasero presso di luipresso di lui (v. 39)

Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora
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Ascoltato il Battista, i due discepoli
lo seguono perché vogliono “stare 
con lui”, non semplicemente 
dimorare. 

Il verbo greco lo sottolinea per tre volte: "Rabbì dove rimani? … 
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Gli chiedono “Dove stai di casa?”,
“Chi sei?”, “Chi frequenti?”, “Che 
gusti di arredo hai?”, “Quale è il tuo 
pensiero?”

Il verbo greco lo sottolinea per tre volte: "Rabbì dove rimani? … 
videro dove rimaneva e quel giorno rimasero presso lui”. 

Richiesta di chi vuole entrare nella tua vita, dopo che tu gli hai aperto il cuore
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Quel giorno Quel giorno rimaserorimasero presso di lui presso di lui (v. 39)
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Chiesa di San Nicolao, Giornico, Canton Ticino

La Trinità 
scende dalla 
trascendenza

La Trinità 
diventa 
in-manente



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora

.

Chiesa di San Nicolao, Giornico, Canton Ticino



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora
D

en
tr

o 
il 

te
st

o
D

en
tr

o 
il 

te
st

o

Nel discorso su Gesù vera vite (15), 
spicca l’invito-promessa-certezza di 
Gesù: “Rimanete in me ed io in voi”.

Con un termine più nostro, i due 
discepoli cercano l’entusiasmo, una 

““Rimanete in me ed io in voiRimanete in me ed io in voi” ” (15,4). 
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discepoli cercano l’entusiasmo, una 
vita riempita di Dio nel quale abitare. 

“Rimanere in”, corrisponde all’“essere 
in Cristo” di S. Paolo (164 vv). 

Non c’è Giudeo né Greco, né schiavo né 
libero né maschio né femmina, perché tutti 
voi siete uno in Cristo Gesù. (Galati 3,28)
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Rimanere in LuiRimanere in Lui

. Mănĕo, da μένω (mènō): io rimango.

[mănĕo], mănes, mansi, mansum, mănēre
verbo transitivo e intransitivo II coniugazione

1 (intransitivo) rimanere, restare, fermarsi, sostare
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1 (intransitivo) rimanere, restare, fermarsi, sostare
2 (intransitivo) soggiornare, abitare, pernottare
3 (intransitivo) persistere, durare, permanere, perseverare
4 (intransitivo) conservarsi, restare fermo, saldo, immutato
5 (intransitivo) essere vivo, sopravvivere
6 (intransitivo; talvolta + dativo) essere riservato o destinato
7 (transitivo) attendere, aspettare
8 (transitivo) sovrastare, incombere su
https://www.dizionario-latino.com/dizionario-latino-italiano.php?lemma=MANEO100
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Vedere Gesù e la sua dimora

“Rimanere in Lui” è il testamento di 
Gesù: assumere la sua mentalità, 
accettare la sua logica, il suo modo di 
vedere, di sentire, di percepire e 
soprattutto di amare.

““Rimanete in me ed io in voiRimanete in me ed io in voi””(15,4) 
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Il discepolo dà prova concreta di essere in 
Lui se vive il comando dell’amore:

13,35: Da questo riconosceranno tutti che 
siete miei discepoli, se avete amore gli uni  
per gli altri.

I due discepoli “ascoltano”, “seguono”   
“vedono”, “rimangono dentro casa”, 
entrano nella vita divina del Verbo.



Vedere Gesù e la sua dimora
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““Rimanete in me ed io in voiRimanete in me ed io in voi” ” (15,4). 

Vangelo di 
Filippo, II d.C., 

scoperto nel 
1945 a Nag 

Hammadi
(Egitto)
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«Se dici: “Sono un giudeo”, nessuno si muoverà. 
Se dici: “Sono un romano”, nessuno avrà turbamento. 
Se dici: “Sono un greco”, o “Un barbaro”, o “Uno 
schiavo”, o “Un uomo libero”, nessuno sarà smosso. 
Se tu dici: “Sono un Sono un cristianocristiano”, il [mondo] si muoverà».
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Abbiamo incontrato il Messia … Abbiamo incontrato il Messia … 
vieni e vieni e vedivedi…… MissioneMissione (41.45-46) 

Un’esperienza d’amore intenso non si può non comunicarla; ognuno 
dice ciò che ha dentro di sé. Parte la catena delle testimonianze.

Una successione di sguardi, un contagiare con il 
proprio entusiasmo chi mi sta a fianco: “vieni e 
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Per cercare la verità è necessario 
liberarsi da ogni schiavitù
mentale, da ogni paura e dalle 
proprie certezze. Da qui l’invito: 
vieni a “vedere”, poi …

Il coraggio 
di essere 
cristiani

proprio entusiasmo chi mi sta a fianco: “vieni e 
vedi”, dice Filippo al fratello. Se hai dubbi, se nutri 
pregiudizi, allora vieni a “stare con lui”. 



Vedere Gesù e la sua dimoraVedere Gesù e la sua dimora

Tutto inizia con Gesù che si mostra, crea interesse, camminava:

Lo schema della comunicazione umana del Lo schema della comunicazione umana del : : 

Tutto inizia con Gesù che si mostra, crea interesse, camminava:

- i discepoli: lo ;

- lui si volta e chiede: cosa ;;

- la dimora della pace, la ;

- Egli invita: ; 

- loro: andarono, videro e ;

- La testimonianza: , la 



Per rimanere in Lui, Rivelatore del Padre, 
è necessaria l’esperienza personale: 

erano circa le quattro del pomeriggio.erano circa le quattro del pomeriggio.

“Ti cercavo, per rimanere da te”


